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      Quando si trattava di uomini, ero una ragazza pratica. O meglio, una donna, visto che avevo festeggiato il mio trentesimo compleanno il mese precedente. Comunque, avete presente le stelle e i fuochi d’artificio quando si incontra l’uomo della propria vita? Tutte illusioni. Davo la colpa al cinema per questi luoghi comuni.

      Dopo due matrimoni falliti, mia madre aveva imparato con Maritino Numero Tre che i rapporti per essere durevoli richiedono compatibilità, ed è il motivo per cui mi ero iscritta da poco a  Incontri in Dettaglio, un noto sito di Sacramento per trovare partner su Internet. Avrei risparmiato tempo prezioso (per non parlare della frustrazione di un eventuale cuore spezzato) facendo un check-up completo di un potenziale partner attraverso questo sito, per verificare se avevamo le qualità necessarie a condividere la trasvolata. Musei e musical? Assolutamente sì. Videogiochi e fantacalcio? No, grazie.

      Dopo sei settimane di corrispondenza elettronica, avevo ristretto la scelta a due candidati: cerkandoamore e ioEteXsempre. Entrambi sembrano avere interessi e obiettivi compatibili con i miei, e i nostri scambi di email erano andati bene, quindi ero entusiasta all’idea di intraprendere il passaggio successivo previsto da Incontri in Dettaglio, ovvero la pianificazione del caffè ‘a tu per tu’ (in due occasioni distinte, ovviamente).

      Mentre digitavo la risposta al reclamo di un cliente sul mio computer, e meditavo su quale potenziale partner incontrare per primo, la faccia della mia migliore amica spuntò sopra il divisorio che separava i nostri due cubicoli.

      “Ellen?” La testa di Rachel ciondolava da un lato e i capelli castani le cadevano sulla guancia. “Hai un secondo?”

      “Sicuro.” Mentre Rachel mi raggiungeva, scacciai i miei prossimi incontri sentimentali dalla mente e finii di rispondere al reclamo di Gilbert Watson, il quale sosteneva che il nostro software facesse sbarellare il suo portatile (usai termini più professionali, ovviamente). Poi ruotai la sedia e mi rivolsi a lei: “Che succede? Non puoi già lamentarti del lavoro. È solo lunedì pomeriggio.”

      “Spiritosa.” Si avvicinò a passi decisi alla mia scrivania, afferrò la penna a scatto di Incontri in Dettaglio, decorata con dei cuori, e iniziò ad aprirla e chiuderla in modo ossessivo.

      La guardai da vicino con maggiore attenzione. “Qualcosa non va?”

      “No.” La sua voce risuonò con troppa enfasi perché me la desse a bere. “Va tutto alla grande. Insomma, Chester ha fatto fatica ad adattarsi al trasferimento e a tutto il resto, ma di sicuro migliorerà.”

      Si era trasferita da poco nel suo appartamento di proprietà, dopo aver lasciato la casa in affitto che condivideva con altri inquilini. Ma, voglio dire… Che differenza faceva per il cagnetto? “Onestamente, Rach, ti preoccupi troppo della stabilità mentale di Chester. È un cane. Finché ha cibo e acqua, lui sta bene. Smettila di preoccuparti.”

      “Pfff!” Diede un’alzata di spalle fin troppo esagerata. “E chi è preoccupata?”

      I miei occhi si socchiusero con sospetto. Era per forza successo qualcosa. Rachel aveva adottato il suo beagle in miniatura pochi mesi prima e lo trattava come un re. Voleva un appartamento per sé da una vita, ora però si sentiva egoista per aver sradicato il cane dalla casa a cui si era affezionato.

      Che mi desse un po’ di tregua.

      “Qualunque cosa stia succedendo, sputa il rospo.” Gesticolai verso il contenitore della posta in arrivo sulla mia scrivania, che straripava di documenti. “Ho una pila di reclami dei clienti e il responsabile commerciale vuole che li sbrighi prima di pranzo.”

      “Be’, siccome hai tirato fuori l’argomento Chester…” Aveva usato un tono come se improvvisamente le fosse venuto in mente qualcosa. “Che ne dici di venire da me stasera per stringere finalmente amicizia con lui? Gli farebbe piacere trascorrere un po’ di tempo a tu per tu con la zia, visto che si sente così da schifo per sabato.”

      Diedi uno sguardo allo splendido paio di stivali col tacco ai miei piedi. Non avevo fatto in tempo a indossarli una volta che quel cagnaccio li aveva già mordicchiati come se fossero il suo giocattolo personale. “Davvero Rachel, stai cercando di farmi del male? Sai quanto li ho pagati questi.”

      “Ellen, devi perdonarlo! Voglio dire, cosa vuoi che sappia il mio cucciolotto della differenza tra un paio di scarpe e un giocattolo da masticare?” Rachel guardò con attenzione i segni tracciati con ferocia sui miei stivali di cuoio e fece una smorfia. “Te ne comprerò un paio nuovo quando prendiamo lo stipendio venerdì.”

      “No, no…” Io e Rach eravamo alle strette, ed è per questo che avevo rinunciato a dei tacchi a spillo rossi sexy ed eleganti, per i quali sbavavo, a favore di un paio di pratici stivali neri che avrei usato più spesso. Anche con i segni dei denti di Chester. “Voglio dire, non sono completamente rovinati, solo lievemente danneggiati. Addestralo a stare lontano dalle mie calzature e tutto filerà liscio.”

      “Ci sto lavorando.” I suoi occhi guizzarono a sinistra, poi a destra, come per controllare se qualcuno stesse origliando. “Nel frattempo però… avrei bisogno di un favore.”

      Rachel Price era la mia migliore amica da oltre quattro anni e non c’era nulla che non avrei fatto per lei. “Certo.” Abbassai la voce. “Di cosa si tratta?”

      Rachel si morse il labbro. “Ho bisogno che tu faccia da baby-sitter a Chester stasera.”

      Scoppiai a ridere piegata in due, osservandola in attesa che si unisse a me nelle risate. Dato che ciò non accadde, il mio viso si raggelò a metà risata. “Sei seria?”

      “Ellen.” Posò una mano sul mio braccio. “È un’emergenza.”

      “Mhm, vediamo, come faccio a spiegarti il significato della parola ‘emergenza’?” Picchiettai l’indice sulla mia tempia. “Malattia, emorragia e morte: queste sono emergenze. Fare da baby-sitter al cucciolo? Non proprio la stessa cosa.”

      Rachel emise un lamento. “Non te l’avrei chiesto se non fosse urgente.”

      Sollevai un sopracciglio. “E va bene, sentiamo di che tremenda emergenza si tratta.”

      “Conosci Gina? Quella che lavora in contabilità?”

      “Certo.” Gina m’interrompeva più volte alla settimana per una emergenza in contabilità. Ovviamente il termine è un eufemismo. In realtà era solo una scusa per venire nel mio cubicolo ad assillarmi con le sue ansie su quando George le avrebbe chiesto di sposarlo. Improbabile che la prospettiva mi facesse trattenere il fiato per l’emozione. Convivevano da dieci anni ormai.

      “Be’, Gina vuole combinare qualcosa tra me e un amico di George. Hanno quattro biglietti per il concerto di stasera all’Oasis di quella nuova band stile anni Ottanta.” Rachel respirò profondamente. “Mi piacerebbe davvero andare.”

      “Ti piacerebbe andare?” Rimasi senza fiato. Questa era davvero una notiziona. Rachel aveva trascorso gli ultimi sei mesi in lutto per la fine della sua relazione di due anni con Jeremy, uno che aveva avuto la sfacciataggine di farsela furtivamente con la parrucchiera di Rachel per diverse settimane, prima di scaricarla. Le aveva spezzato il cuore, e da allora non era stata più disposta a fidarsi degli uomini (chi può biasimarla?). Se aveva intenzione di rimettersi in gioco, significava che aveva smesso di portare crisantemi alla tomba del rettile. Evviva!

      Purtroppo, avevo già i miei programmi per quella sera. Me, il mio computer portatile e la finale di campionato tra cerkandoamore e ioEteXsempre. “Chester non può cavarsela da solo mentre vai al doppio appuntamento? Dopotutto anche adesso è a casa da solo.”

      Il suo viso si accartocciò in una smorfia. “Deve ancora abituarsi alla nuova casa, e per di più si aspetta di vedermi rientrare dopo il lavoro. Si sentirà triste e trascurato se lo tradisco durante questa crisi emotiva. Non posso ignorare i suoi sentimenti solo perché è apparso un figo all’orizzonte.”

      Mi raddrizzai sulla sedia. La trama si faceva interessante. “Quindi è figo, eh?”

      “Più figo di quanto immagini.” Frugò nella borsetta e ne estrasse una piccola foto. “Gina ha detto che è di un anno fa, ma è ancora così.”

      Guardai con approvazione l’abbagliante esibizione di virilità nella foto sulla spiaggia. Capelli dorati lisciati all’indietro dopo la surfata, un sorriso che mostrava il bianco perlaceo dei denti, e gocce d’acqua che luccicavano su un torace muscoloso e abbronzato. “Caspita.”

      Il viso di Rachel si illuminò. “Hai visto?”

      “Mhm.” Senza un profilo dettagliato, sarei stata però riluttante a uscire anche con questo super figo.

      Non c’era modo di sapere che bizzarre abitudini avesse quel tizio, o se lui e Rachel avessero qualcosa in comune. Anche il secondo marito di mia madre era un bell’uomo, ma dopo due anni di vite separate dalla diversità degli interessi lui e mia madre decisero di chiudere lo stesso.

      “Allora?” Rachel mi rivolse un’occhiata disperata, poi sospirò. “Andiamo, sei la mia migliore amica e l’unica di cui mi fido per prendersi cura del mio bambino.”

      Risi ironicamente. “Vuoi dire del tuo cane.”

      Cominciò a picchiettare l’appariscente penna rossa contro il palmo della sua mano. “Non avrei mai voluto tirare fuori l’argomento, credimi, ma ti ricordi di quando mi hai fatto guardare quel film tremendo l’anno scorso? Hai idea di quanto tempo sia rimasta traumatizzata da quel film deprimente sulla ragazza pugile? Vogliamo parlare della
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